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La poesia è del Signor Leopoldo TibìlMtinu 

La nhisica ò del Signor Luigi Pastina maestro di 
Cappella Napolitano. I 

Architetto de’ reali teatri e direttore delle decorazioni 
Sig. Gay. Antonio Niccolini. 


Le Scene sono de’ segnenti Pittori. ' 

ATTO I.** Piazza di S. Marco a Venezia , Sig. Nù 
cola Pellandi. 

Sala Gotica di an ricco Palazzo , Sig. 
Angelo Belimi. 

Giardino. ■ '• . 

ATTO II.° Sala nel Palazzo del Doge. * ■ 

LJ • V* # . f 

ì 

Sala di giustizia, Nicola Pellandi, 


Appaltatore' della copisteria e proprietario assolato de-' 
gli spartiti in partitura, Sig. Gennaro Fabrieatore. 

Direttore del niacchinisino, Sig. Fortunato Quériau,. 

Capi macchinisti , Signori Luigi Corazza e Dome- 
nico Pappalardo. ' 

Direttore del vestiario, Sig. Eduardo Guillatme. .*• ' 

• # f ‘ . ‘ 

Attrezzeria disegnata ed esegnita da’ Sigimrì' 

Sperimi e Filippo Colazzi. 

Pittore pe’ Cgnrini del vestiario, Sig. Filippo Suono. 

Direttore ed inventore de’ fuochi ohipiici cd artificiali , 
Signor Scipione Cerrone. . 

Direttore , appaltatore dell’ illuminuione, Sig. Matteo 
Sadiee, - \ ^ 
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.IL DOGE FRANCESCO FOSCARINI, 

Signor Fiorito. ' ^ 

i - 

ANTONIO FOSCARINI, suo figlio,' 

Signor Solvi. ^ ; 

TE^SA 'NAVAQERO , moglie di Centeceno, . ' 
Signora Salvi Spech. 

CONT ARENÒ, ano del Consiglio de' tre , 

Signor Gianni. , ' 

, LOREDANO,' ^ ' j • ‘ . 

Signor Ftevaldm. f >, 

) del Consiglio de’ tré . 

■ BADOERO, , V ' 

Signor Benedetto figlio, i 

MATILDE, confidente di Teresa 
' . 'Signora Salvelti. ‘ . • 

Uh uicnstK, 

Signor Tueri. 

. Gofto dì damigelle di Matilde. 

Ministri del -Consiglio de’ tre. 

- Sel^dìi iéd Av^adori. 

Popolo \etìééa!0». 

Èa icena é in Feneiaa nelV mmo i6»q., ^ 

^ '• :r» 

J . ■ ■ ' ' ~ 

) ■ 
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ANTONIO FOSCARINI. 



ATTO PKIMOi 

«• 

SCENA PRtMA. 

Gran Piazza di S. Marco con Tedola del Canaìe 
Grande e del Ponte corrispondente -, in fondo il 
Palazzo del Dog®' con p<H!te chiose. 'Il sole trà- 
iDonta. Il popolo sparso qoà e là dìi vari grappi 
cho attende. , 

^ ' !> , I 

Coro. Già per la volta cerala ‘ 

Va scolorando il giorno;’ 

Della laguna il fremito 
Crescer s’ ascolta intorno ; 

Nè ancor le porte schindonsi / 

Dura il Consiglio ai^r? ' ' ‘ 

Chi sa quei nuove insidie ' 

' Trama il nemico infido! 

Tuoni una voce; il popolo 
;• Oda di guerra un grido, 

E lampeggiar vedranno» 

^ Qui mille spade allop. 

: , ' Parto del QorOi - ■ 

' , Taci , taci , sì schindon le porte. 

' . . . / 4Ura notrtfi. ^ . 

Ecco il Doge : sue gole sbn smorte 
Sofia' ivoate la doglia^ gli siede. vv‘ 

Tulli Che lo turba? Quel duol ohe sarà'?.. 
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iSi aproM le porte del Palazzo ed ésee il Dorfe 
triato''e pensieroso preceduto dai Ministri' del 
Consiqlio e seguito da Contarono, Badoero e 
Loredano , e finalmente ^ WKr - Banditore ehe 
porta sospeso ad un asta uno ' scittto > su cui 
si legge. 


3 Chi d’orafor straniero 
' a Osi varcar' le vietate porte . 

* 0 parlar seco ardisca, è reo. di. morte 

rMM Al.. . %• 1 1 V» 


i ,, 


Con, 


Con. 


Al sacro editto , o popoH, 

Tr^i ogni con sleale,. 

Dei Tre la spada viodióe , 

. A gnardia saa starà. 

Se del suo ])alrio suolo - 
V’ è ébi si allegri al duolo , 
Al traditor fatale • 

Il nuovo di sarà. 

Il Doge ai ministri. 

Ile : Venezia intera 
- Ornai r editto intenda. 

Ed ogni estraneo apprenda i 
Che ignota è a noi viltà.' 

Coro 'e Doge 

Sn noi tremendo turbine * . ' > 

Di nuovo orror già pendei , ' . 
Quante la scare orribile . 

Che nel silenzio scende , 

Quaiit’ altre illustri vittime 
Oggi immolar dovrà! ' 


( Il Doge è dal Iato opposto a guello dove 
stanno Loredano e Contareno ,■ e negli atti 
mostrerà tutto il suo disdegno verso gùe- 
's( ultimo. '^) L. I ' .-i . . ’ . 

• / 
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Zor. a Contarem cm misUra i traenikla in di- 

S arte. ’ ' - . 

ntareao, te lii Bogo non* amax . 

Con. Vedrai tosto quel vile ai mi» piede;' ^ 

Lor. È poeieale*.. ■ > ‘ 

C(fn, ■» ' ' ■* io l’ abo’T’O « cadrà. 

Qui per lui' dei padre esangue * 

Cadde il teschio al sitol reciso , 

' Qui vendetta 'allor di sangue ‘ 

Su quel teschio ii cor giurò.' 

E già il fato a me sorride i 
' ' Di quel vile avrò vendetta — ^ 

Chi il poter con me divida » ‘cì 
' Al mio piè' ceoUar -farò, 'r 

Coro Parliam cheti. — S'ioio . 

Di Veneaia or resti il fato; 

A noi scettro e ^signoria 
Il lor senno ognot serbò. 

Doge Popol cieco — in lor Gdato*^ , . 

Tu soiridi a’ danni iÌuoì.t ^ ' 

Dì verrà che sol Ino fato < . . 

Vano piantolo verserò, {.partono lutti. )> 

sce'n'a Ili. 

Antomo Foicarini. . ' • r 


c I T ^ ' 

Sono in Venezia alfin* 7- L’aura eh io spiro, 
Respira ancor Teresa ; oh mia Terew. i . 
Fido a te riede il core , . ' 

Che nott scemò per lontananza amore. .. ^ ■ 

Oh quante , oL' quante vòlte 1 V 

Io, solo, errando su gli Elvezi colli 
Dal mondo inter diviso, . 

Allor che più- m’ avvicinava al Cielo , 

' Te riveder mi parve , e ti segala 

Dell’acceso d^ir sull’ ali ardenti • \ 

Sci pei campi dall’eira in grembo ai venti ? 



I 


« 

Ab I n^)ito in quei deliri * ^ ' 

Io scordava'! miei Inartiri ; "•»' 

Mi parean là terra « il eicte 
■ Ragionar del nostro, amor. 

Ma foggia qnel sogno manie. 

Al mìo duolo m sen riedea , 

La natura mi parca ^ ' 

Solitudine ed orror. > 

Far cessavo i £ del duolo, ~ 

Alia patria io riedo « ai lei: , 

La vedrà... d’ on ^ardo sedo 
Sperderà gli affanni miei — 

Se dà sofferti affanni 

Del lungo mio dolore , 

.11 baòa dell’ amore ' ■ 

Compenso a* me darà: 

Altro a bramar quest’ anima ’’ 

Altro a sperar non ha. 

' Accanto a te ben nùo , 

Sovra il bel snol natio • 

Db sogno di contento 
' ' .La vite a me. sarà. 

se E N .À IV., 

Jl Ihge e detti, 

’Boge Figlio! - ' t - . \ 

Fos. ' Padre! . ^ 

Doge ' E fia vero ? • ; ' ’ 

Pria che te 'loci io chioda ^ ^ 

Anco nna volta almeno ’ ' ' * *' 

Io ti rivedo , io mi ti stringo a] seno! 

'Fot. Padre , signor , se dolce ’ ' ‘ 

Era al mio core il cenno ' . ; ; 

Che dall’ Elvezio snolo '' ' Y 

Me richiamava , il cor di on pàdi^ il die^. , 
> Ma qnal ti trévo io mal? Y., ’ 

Doge Oh figlio! oh figlid! c[desj[f)”aair,ftl 9 j 6 erlp^ 






.ij 
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Se la sapessi qiwnlo? of p«si, a, questa. 

Imaaacalata fronte..! 

'■^'Ma chè fascilo’ io mai?.,, ah la sioB aai *• ' 

Quanti ha per< noi perigli - . • ^ < 

• Uq guardo solo, aoa parola audace !.. ■ » 

Loredano c’ invidia , e Coatarenp •» . - ' 

Fin da’OTinti anni ad abborrirci apprew. 

Io per te tremo; chè polente troppi» . 

Tal nemico si rese, oggi che nnitó .^v 
De’Navagero... , 

Fos. ' Che ! "che dici' o, Padre ? 

Doge II ver... Teresa . Navagero sposa 
Fatta è di Co^Urooo. , 

Fos. O .ciel che mlendo! 

( Antonio rimane concentralo in un profatt- , 
do dolore. •) ; ■ , ' 

Doge Duolti tal haové? > <\ . 

Fos. ( io frfltooi ) 

Doge . : 11 figlio anch’io 

lieto, farò di nette illnslrì,.. intpqlo 
Mi e ee eonosoi ^ >' 

1 perigli,^ loco- e i nei dischi,' 

Pia co^i giodi . di figlia iosegni . m. 

\ i Parte Al Dq^. ) ^ 
Fos. Oh Ciel die intesi mai! 

- 0 Conta^..^' v^accftil • t » 

Quanto infelice io sono!.,, Alipep potessi • , 
Vederla 1... a lei son àotq., ^ ^ ,, '• *.{ ■ 

Sa d^o r,!^msi sena» ^ttq,. a t,, , 

Sensa speratisi ^ni^rl^^, . . 

, ( Rimane :e<one §ssfi/ia ih^ tg> profondo peu' 

Ah SI, per ia'lggqiw ... ,r , 

, Che sotto U-sno yeiipa gnata d 'stenda . 

Oda il mìo cagtq .-n ii cagtq wio tt 
Una volta af .. ^ 

L’ ascolti... e'sìra^io il -ipyftipir là sfO'** 

Oh qaal si speroe ogni speranza mia. ( parte. 
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S C E N A V. 


, Ampio Mia gotica in casa di Contarfino. ht fondo 
nn verone che sporge sol canale, da cni si -ve- 
de Venezia a chiaro di lana, — Sedie a brac- 
cinoli e tavola con lami. s . 

Gjrff di ancelle di, Teresa e ^qì Teresa. - 

Coro Sempre pensosa e -tacita , 

, , Sempre romita c sola, ' 

Al gnardo altrui s’invola, ' " ’ 

Fogge r altrui goder. • - ^ 

Dubbio non v’ha; la misera ^ < 

Arde di foco ascoso. j. i, 

\ ■ Cnar se a scoprir lo' sposo' ‘ 

Oiange si rio mister! * - " 

Se nn solo nn ‘sospetto ^ 

A lui' scendesse, in 'petto , , ' ‘ - 

■ ■ Chi mai l’afflitta giovane ’ i. 

Chi mài salvar potrà!' ■' ' ‘'*' 

I Ter. uscendo lentamenlè é come ìraso^mUtf ) 
Svanì, sognar! come nel sonno ancor»' 

-Mia speranza m’illude: ah deh ! ritorna . 

SoaVe Vision,' tòglimi a qnesta 
Morte, perenne morte," ' V r*-.. 

E a vita tal m’ addaci , or’ aura io spiri '• 

Più tranquilla piò pura, 

Che il imo dolente ctìre ‘ ' ' /’ K 

D’ un riso allori, e non siU' colpa amoivf 
Deh ritorna., a me d' aecànto /’ ■ 

^ Ch’ io ti vegga o inio diletto , ' 

Ifo tno sgoardo nn sol tòo'dcKt» 

Sia conforto al mio dolor."' - ' 

A ehf”'f ama., a ehi t’ adora' ' 

‘ Dì ohe fido aneor tu'sei, • 

E per me la vita allora 
> Sarà OH* èstasi d’ amor. 


. ì 


it >r 
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Coro Ah'delira in sao delirio; ' ' * < *;,4 

S’abbia pace almeno il cor. ’ ' 

' ( Teresa eome riavendosi dal suo delifiOx ) 
Che sperai.. Che volo io feal ' • 

. Ogni voto è colpa in me I ' 

, E un arcano il mio dolore ’ " ^ 

Che con me morir dovrà! 

* E un marlir che in ogni core • ' 
Desta orrore e non pietà; ' ^ 

Quel «he avvanza a un cor che geme 
' ' il eooforlo della speme. • ‘ 

Fin la speme è in me delitto, ^ ' 
Colpa orrenda ogni desir! 

Coro Dell racqueta il core afflitto , 

Avrà tregua il tuo uiartir. 

( Teresa va a sedersi- in fvt angolo, e resia 
muta e pensierosa, D%lla porta del fondo 
compariscè Contareno ehè osserva luHgo 
trailo da móglie ^ e poi fa segno al coro 
di partire. ) , 

.'SCENA "Vf:. : ' » 

Contareno e -Teresa. **• 


Co«.' Teresa, i,. ' - ' •> 

Ter. ( Si ^aiza. affettando calmo- ) Oh Ciel! ) 
Con. , Tu piangi? ( accostandosele. ) 

Doima ! e perchè ? Fia vero ,■ ■ 

Doppe eh io mai lieta ti vegga? Oppressa 
Da 'mute cure, al guardo; mio nascondi C 

Le lagrime furtive... j , 

Parla allo sposo tuo... svela il tno core, . 
Sposa di Contarem)..* ( dolcezza. ) 

Ter. Oh mio Signore I _ . 

Nata al gioir non era io già': mnebre ' ■* 

L’ alma mi opprime od* njeslMjft i oe cupo 
Tenebror che mi vince e al pianto invita. 
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Con. Una igestiziaJ oh fosse dolente. 

Me par vedresti ! to«. ... douna , nel tuo 
Dotor perenne ip Icggp ^ . \ 

Il rioiorso' (U;aa fallo.., una speraim.v. 

. (. Qjti sofveUo. ) 
Tot. Oh! che di lu? i '? " / 

.Con. Se un giorno , ■ 

Fia palese l' arcano! Oh se io- discopro 
Oaeslo ver che hi’ oeculli , 

*5^.- chi n’ìi .cagioo , tre»a tu stessa! < ' 
Ter. Signor, elio dici itfai? deh cessa ! 

Con. " • 


Tot. 


Con. 


Ter. 


U, vidi : innanzi all’ ara,. j , 

Quando la fè giurava ■ 

La destra tua, tremava , ' i. 

Pknio versavi aUop. , v 
Poaoa *■ <nel celi -iavauo . -, . / 

. Ardi di 4 ^ alta© amor- . 

. Ahi tal Mtntp<^a acerba. 

Oual colpa mia ti detta i 
Pura la fè ti serba v . 

Che ti giurava il cor ; 

Al pianto io nacqui ; ah , lasciami 
- lu iH'aocÌQ al mio dolor. 

Ma se fida a me tu sei, 

( 'Prendendole con tenere dar mancf:^ ^ 
.Parla svela il tuo to<>cieDto, 
La.nda'vita io dar vorrei ' ' 

Pel favor di un soldi ’acceritoi.. 

I’* Oh Tcri*esa.., - .*■ <*■■> ‘ 

11 tempo io' spero • : r * 

Fiu conforto al mesto cor. 


■ ..!• 


1 ' ‘.ìh'; 

N A 


.v; u 'tn 

■ ■ > 


V V ■ 
.1 


Coro 


Coro df Jiìinislri del Senato , e dclii. 

» . t ti ‘ ,i >1 - ’ > t,'* ' . . T> ^ . < #4 fv» 

0 Gontar(m -7 ^al' gólidtf- ^ 
ElfcHtol'C&nlfa.' ^ 
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A , 

Del Doge il figHo ® redòce > 

Il prode Foscarin. ' 

f Qual nomo , oh CieT! ) ' 

\ Ta tremi!! {et Teresa.) 

Io!!! ' . ' ^ 

Ti confondi !! ( ta- ) 

Ah no!!!’ 

( Teresa è nel massimo ahhatlvnenfd. ) 
Yieni — il Senato accoglievi 
Ognon lo stringe al son , . 

Vieni, te solo altendesi ' - < 

T’affretta, o Contaren,. , 

Sì verrò. ( al Còro. ) Tra il popol heto 
Ch’ io ti veggio più serena. ' ^ 

( Con aria misteriosa a Teresa. ) 

\ T’affretta... ( Il Còro parte. \ 

( Io rcjggo appena!!' ) 

( Qual sospetto in cor mi sta ! ) 

( SOQfflKi^pduìldo TgTCSU, ) *' 

Ter. 

A CToei detti, itt quel furore A quel subito pallore 
S io leggo il suo wpclto: M'empie l’al«a uu no KOTetto 

Il rimorso in mcxxo' al petto Più repressa m mezzo allctto 
Lacerando il cor mi sta. Gelosia fremendo sta. 

a 3. 

Oh! disperda on nntne amie» ^ 

Il mio dnbbio il mio timore , 

Renda il cielo al mesto' core, 

Quella pace che aòn ha 

- ( Contareno parte. ) 

S C E N.A Vili. . 

Teresh sola pài Matilde. ^ a .. 

. • ■ ' -i K. -• * ■ 

Ter. Toi^ « parli... Che fia?.. Che avess.ej nrai ■ 
Lettomi m cor ? tradita ' ... 

Mi sarei forse ? Oh oiel dtóinhrf tu forza 


Ter. 

Con. 

Ter. 

Con. 

Ter. 

Coro 


Con. 


Ter. 

Coro 

Ter. 

Con. 
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a, . . _ 

*n»oià ionoceotfl , « sia compiuto 
« Il sacrifizio orrehdo 
* A coi crudel necessità mi spinse. — ' 

^^kii ^ sopraggiuìige j Teresa , o hoona amica 
Abbian ^pegua i sospiri. — Ah mira- il cielo 
invila alla ^?Io?a ^ Or qui t’appressa 
Qui almcn t assidi, e allo spirar soave 

( sedere prèsso il verone. \ 

Della^ notturna brezza il cor disvaga , 

® cara... e quelle torri 
VJaelle sponde, quell’ acque,, 

Oh di quante memorie 
Pascono il cor languente! 

JUaf. Taci, flebii per l’onde un snon si sente. 

m er, L preludio di liuto. ) , 

J€r. Lne lia ! , 

- .L’ ascose pene • • ’ 

All aure forse il gondolier confida 
Com e dolce il suo canto ! ■ , ; 

7Vr.,,Si dolce 1 ' , , ' V . ' ' 

Mal-, Piangi? 

„ Ei mi richiama al pianto.' ! - 
{ Vdesi dalla parte del canale la voce àt 
' Antonio che canta. ) * , 

Dell’ amore i bei momenli 
Come rojpidi fuggir! ' i • ' 

Dei primieri giuramenti 
Pin si sperde il sovvenir ! ‘ . 

A colei che mi tradio , 

• c». sovviene ancor , • 

Sia rimorso il pianto mìo 
Siale strazio if mio dolor! • 

Ter. ( Ahimè ! la voce sua... Tu m:.odi ) 

(Vorrebbe alzarsi ma non si regge in piedi. ) . 

tr.' — ' _ ^ ‘ , ,< Oh cielo ! > 


Afit. 


Ter. 


Tn vacìUi, Teresa? 


Oh mia dìlelta 
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Egra, ta il sai, Taoilla fl piè.., m’ aita — , , 
^Mat. Poggiati sul mio sen... perchè amarrita! 
jfnt. Una voce in mezzo al petto s, . - , 

Forse spesso’ le dirà,. .. 

Qual ti amava il tao diletto 

Altri al mondo amar non sa. ; . ' 

Tn spargesti i giorni suoi' , . , \ 

Di miseria e di squallor', , 

E lo infida , aprir tu puoi 
• Lieta l’ alma ad altro amor!! 

Ter'. ( «0» sapendo più contenersi. ) 

No, t’inganni, t’inganni... amo te solo , 

Te solo adoro... (*) ah! delirai.,! che dissi! , > 
'(*} Ravvedendosi. . 

'Mat. Ami, celarlo è vano. 

Ter. / , Oh ciel! perdono! 

Rendimi il mio Segreto. ( a Matilde. J 
Mat, A me t’ affida , non temer ... , , . » 

Ter. Matilde... . , 

Va,^ corri,., vola, ah, che del Doge d figlio, 
Fosearini è in perìglio; a 

Fngga ... di Contaren l’ira non^colga; . 

Ei l’od ia, e par non m... 

Mat. ' T’intendo... io volo... 

( Mat. parte. ) 

Ter. Antonio... Antonio... e non mi uccide jl duolo! 

( Chiude il verone e cerea riaversi dal suo 
' turbamento. ) - 

Ah lo vidi , lo vidi. — Al fioco raggio 
Che io Ini vibrò la luna , , ? 

n riconolffie /il core! ah! gli alti, il volto 
Piò' non son quei d' on dì I come il dolore 
Distratfo ha in lai, di giovinezza. il fiorei 
Mat. toma. 

Ter. ' ' Di, il giungesti? 

Mat. ' , Il giunsi, il vidi.. 

Ter. Partirà f.. - ' ^ 



,tj «.'ì'.n; x,.,t , 

,n- . :|lii 4o^ia 




VS 

J/of." ■■ ^ 

€b«^ifiloeltlV‘ci ifool 
TVr. , ^ Ah !.iv tìoif dMi u- <? , 

'h Mttf. *> • ‘ ' ' i ' ■ ' ' ’i\ I AHor «sttABto * V 

Pirtipà'..A , , ' 

7Vr. Son fa«r ^ *fce ! 

Maf. « Un IstMifé, ^tm aoh) wtffiite., 

ei ,.v uu- qtJeile ombrose piante, 

' / Ch’et deh concflìÉR,'; 

0 spirar d’angoscia il Tedi r 
' ^ Che de«idi?‘'^ ’ 7 - 

TeK , ' 0 eroda amica s .‘. - 

Jlak Ufi istante ., 

Ter. f^jiQ avfr n^itota. ) Ebben Terrò. , 7 . • 

, '. v-x.;,-:. ’i ’ J ììuHi.- y ' 

> • . • S .C E N a'. 13^.' 

Giardino prossimo alla casa di Gohtareno ; i ii fondo 
moro praticabite'che lo divide^ da quello dell’ A» 
^ basniator^ di Spagna. Il pàlaztò di céstar si Tède 
da lontano collo stendardo spiegato. 




Y • 


Coro di ministri del consiglio de tre ehè- 'si aggi- 
i^ram. guardinghi per la scena. ' 

Cor. Taci, 'taci, ai labj^ nostri f, j .. 

, ait.pt !' oa sido.aftcenter “ 

• " ‘ - Y Ifoft witeeopra in aoesli cUraln^ 

Lo spirar neppor oel vento; 
fin-tèa il bhin in tnebó- alT qodira > ' . A 
t / j- Vwrf celarsi -il tp^itor', 7 7, • . 7 
*■ , So lini piombi, lo sorja|an3a 7 ■ . 
vigila, ‘rigor, 

. V ^ parte del Cero: - 
, Dì , vadesti Gontoreoo; 

Come ’ti^ a mi! .^lavà.?. 

».* ^ «c morte avesse m seno ,7 .* 

Qua veloci nc inviavs,7 ,7 > ' ' ' 


> • 

< . *’» 

“i. 7 

vX • 

r i' * 


3* Qui , fra nj^ KO ai anni roseli 
Forse _pi ieire il Inulitor, 

4 “ Opra , taci , od i sii^reli 

Non scrutar del tuo signor. 

Taci, taci... ec. ( U coro ti tUlegna. ) 

■ S C !•: N 'A X. . 

Antonio solo. 

Ant. Si, questo è il loco. — io 'col jxmsier più volle 
Qiù felice volai. 

Nulla cangiò — Teresa 

Ella... non è la stessa. — Eppure nn giorno 
Qui mi giurava amor —» qm testimonio 
invocava l’Eterno al giiiroiiiento , ^ ^ 

Ed or quel giuro ... na dilegualo il vento, ^ 

( tìintano concentrato nel dolore. ) ' ' 

S C E N A XI. ' , . V,':*’ f ' 

Teresa, e detto. 

Ter. ( Eccolo! ) ^ ' . ’ ' ■ 

Ant. ( scuotenebiti. ) Chi s appressa..? - , 

Teresa .. / •’ .' f 

Ter. Ohi mio signor... .. . 

Qual nome ascolto’. 

Teresa! ah non solevi . 

Tu chiamarmi cosi ... non fur eie un togao 
Dunque le mie speranza, i voti miei? ^ 

Tolto scordalo hai tu ! , . , 

Ter. Scordarlo! oh! Antonio ^ . <’ 

Tant’ oserei se non ti amassi oh cieto . 

Che dissi io mai.. . delitto 

Tal voce è in me..., Foggi , t’invola 

Ant. ^ 

M’ami, e fiiggù- vuoi lo? tipcU, o,<sara. 

Quella dolce parola, ^ ' 

Hipelila beh mio, fa ch’id qui «P^» 


V 
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Cerio d’ un luo peiiBier , d’ un luo. sospiro, 

U' uru lagrima sola !v’. ■ 

Ter. ' ' 'Ah ch’aio’ non' r^ggo ! 

Ant. Vieni , tergi quel pianto j' ’ - ’ 

E la fronte^ affannata Vi " > - 

Sa quVsia nia'n riposa...' 

TVr. Giammai...- u t - ' A eùtne atterrila ) 

Ant. Giammai dicesti! * 

Ter. ' ' '■“Oh cicl , ,8on sposa ! 

[ Coprendoti la facera eolie mani. ) • 
A7ìf. Ah non mél dir , noi vo snpe^ , tn ^cmda 
'Mr richiami a un pensifer eh’ k) già sc^d^ya, ■- 
Scordava al- fiam'.o. Ino... Ohimè,,' tn piangi ! , 

Piangi Teresa !l oh «dii nii t’ha rapita? > . 
Qual forza mai, lo a voli tuoi 'spergiura, 

Trar poteva all^aHar? ’ 

Ter. .Oh, Antonio, orrenda 

Terribile, forai... di Conlareno^ 

L’ira apprestava* fri gBnilor la sci 
» Da suo prigioni'. o^ure . 

j Ei la figlia pregava , c h me s’ offria 
' » Bivio tremendo , a Contaren coiisoVte 
5 Ime , 0 affrfeffar del 'gertitor la morte. '' 

‘Ant. Taci, taci’... Oh furor!!! 

( Poi ripigliando come forsennato. ) 

‘ ’ ‘‘ ■ Ma che ? sui cori 

Non vanta impero empio poter' tremendo^. 

Tu ^ Bbi fa’ ancor ,• sti mia... ’ ' 

Ter. ' ■ Che intèndo..'. • ’ 

Ant. Si avvicina a Teresa , che è, sbdl&tdiia 
prosegue con forza. ) , ' ' ' 

Sì,' sol cbslrelto e trepid^t) 

Il labbro luo giurava, " 

E il éiel del giusto vltadice 
' ‘ ’ . Onci giuro canojllaya. 

Questa tnà destra , ò cara,*' 

*’ ' • Stringere io posso apcorV , 


.,'1 

scuce;- 


•r. ■ • ’l’ 


Dlù' 


, Googl^- 



ÀfU. 

Ter. 


*9 

Voto non lega all! ara , 

Che non parli dal cor. 

Ter. Ah ! eh’ uom non vale à frangere ^ 

I nodi ond’io son stretta, . - 

'‘Lascia i deliri , o misero , 

. , -**La mia .virtù rispetta ; 

•’ ^ Sola tìnor piangea 
: Oppressa dal dolor , 

i Deh non volermi rea 

Or tu di un fallo ancor. 

Taci donna ! ah tu non sai ( rfecotendosi ) 
jphe mi uccide il ino rigor. 

'È di me pietà non hai 1 

Vqoi ch’io muoia di rossori! ' 

Va — se più indugi io sento 
. .Che mia virlù vien meno , ■ • 

Parti — innocente almeno »!'• 

Lungi ida te morrò ; 

Presto a tftjncar miei giorni 
, .Verrà di morte il gelo, , * ì,= . 

^ Presto più lieto in cielo 
'^Mio ben ti rivedrò . ' 

yinf. IT vnoil. .. Da te lontano 
'Andrò mio dolce amore , 

'Ma di te pieno il core > 

< Pensando a te vivrò. . 

Presto a ìronoar miei giorni - .‘■'r .. 

Verrà di morte il gelo ^ 

Presto più lieto in cielo 

Mio ben ti rivedrò. ^ 

( Mentre stanno per lasciarsi sopranqiunne 
Matilde freno Iosa, ) 

SCENA -xn. 

Matilde'^^ e detti. ^ 

Fuggi o Duce . : ad Ani. ì 

t -AhisK p ‘Matilde I ’ 

' '! . ' • 


Mai, 

Ter. 


■ t'y tiooglc 


^'oplàreo s’appreusa a ... 

Jnt. Cu 0 larèa!.. ^ ‘ 

“Mai. . De’ Cdi saoi ’ , ^ 

( Additando il lato A onde entrò Antoni, ^ 
, Tutto ingQOibro è quel sentier. ' 

' ( Ant. accenna di volersi ^precipitare j^l 

muro in fondo, ) 

Ter. Ahi t’arresta, crudo falo^ fad'Ant. ^^ 
. Tè serbalo iu quelle porte. ' 

Resta.. r / 

Ant. ■ Elu?^' 

Ter. Me opprima il, fato... 

Ant. No Teresa 1 Io , scelgo morte 

( Si precipita dal muro. ) 

Ter. , Ei ^ pe^e , o cieli... ' ' ‘ 

JÉlut. . fuggii-.' 


S C E N A XIU. 

Contareno , e seffuaci con Jiaccolo , e detti. 

* ' 

Con. A che sola in queste soglie {'alla moglie ) 
Tu, a quest’ora?... Tremitlll 
( ^ ode un colpo di pistola. ) ' 

TuUi Ahi 

*CoH. Che mai fu? 

Ter. Perdona..! ei muor... ,, 

( Fuori di se , e come pregando il cielo. ) 
Con. Oh qua! detti ! oh mio fuijor I 

. , SCENA XIV. ■ 

' Lo stesso Coro della' svena IX. che Conduce 
- Antonio y e detti. , 

i 

Coro Nelle vietate soglie 

i Un traditop fu colto, ' a \ 

Sotto mentile spoglie 

Del Doge il C^ioIIl • 
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Ter. 

Con. 

i^fU. , .j. 

Con 

Con. „ 

Cori. ( 

Tutti 

Ant. 


21 

■iJ’s'S» 


Ter. 




Con, 


a./ ;> 


Con. 


Tutti 


Oh ciel! 

V Tal Qaaìle^pcànl Ta ftegwf ' ^ ^ 

Tn, TÌlel in mio poter!!! 

,'^( Ei, mi .deride oppresso!!! ) ' > . 

■^ ( Ei ligio allo stranieri ) ^ ^ . 

, 'Al consiglio lo traete ( àt mtnutrt. y 
Ab... Pietà I ' ' \ •; 

Con moto involontario a Contarono.) ' » 

soffocato dalla rabbia. )• Pc*" \ 

' ' Signori 

Ah t’appaga, o rea mia sorte, ^ ^ 

. Il.-tno sdegno -io non pavento’, 

Per lei sola il peso or, sento 
Di sì eroda avvedila. 

Sciagurata! ahi trista, io ^essa 
Io ti. ho^ tratto al rio periglio 1 
Ah ! pietà di nn’ alma opj)re8sa , 

Del iiiio pianto 0 . ciel pietà ! 

Al pensier della vendetta 
' ‘•Qie «ni -vile or fi« comprata, ' ^ 

Un veleno che mi alletta 
Già nel sen serpendd va. ' 

Oh 1 qnal’ ira appar tremenda ; 

• Del signor sul guardo atroce, -1 

Infelice! qual lo attenda , ^ . 

Sorte cruda, egli or non sa.' ' 

Qoesfo dì che a noi sereno - ■. 

Di piacer parca foriero , ' * y 

Or che riede.a notte in seno 
Quanto pianto costerà ! 


Fine dell'atto jrrm». 


. .-.i. 
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ATTO SECOWBO 


S 6 E N À P R'I jr A‘ 




I/o» Sala -die serve di prigione ad Aotodid nel 
lazzo del Governo. In fondo verone chiàso da kf? 
vetriata. Una lampada in mezzo. v '• < 

Con di ministri del Cònsiglià dei Tré. AiitoHìè 
che dorme in fondo a piè di tana edtonnd: 

Coro Dorme ancorai., dal sonno’ opp.rcsso.. i . .. ‘ 
: Porse or lieto appieo si cr^e ; 

. Forse in epr non volge adesso ^ • 

, ' Ia\ianai soglie ha messo il. piede. . 

. V;' Infelice I ah dormii e godi! . •/ 

" Sarìà breve il tóo gioir. ‘ ' • 

TraJ’orror .dii (jaeste moraVMs, . , . , 

Dove regna la pàdrà , . . I>‘. ^ 

. JHoO> aliigon la speranza,- 
No» ha'j'un eco il loo‘ sospir : , ^ . 

,1 Infelice! ah dormi e godi 
Sni'ik b^ve il too gioir 

■ - S^‘c S N' A n.- ; • 

Un usciere che sopraggiupge , e detti. 

Use. Come fin desio, favellar col padre. / ■ ' 

Sia dato al reo. . •• . ' 

( / ministri pcvrlono e TÌtnangGì}ù solo le Sen- . 
tinelle che' guttrdano le , porle • 

Ànt. ( si desta ) Quali lugubri tede! ' , 

Qnal tenebrie ai morie! ( va' alla fnestra ) 
j Ah! non è quello 
9 L’irremeabil sempre 

'3 Ponte tremendo ! ( g^rdando dal verone ) ^ 

Oh ciel ! 'Dunque 'son io 
Nel palagio Ducal ! Heggia del Padre . . 

Prigion del figlio!!., una crndel parete' ^ 


Digitized by CoogU 


V 


ni .*»*>• 


' ^ .>'23 

' Mi d{^de'dA^luk.,V, mQrit^^)0*es«t 7^ , .- 

Sciita Vederlo! Oh quale qggi si .apprènda" 

A lui dol^^, qppres 90 ^„ „ , « . , > 

Colpo fatai!... Chi s’avvicina? Ah L dfsw, — 

/ t >-r- ^Fedendo vQftiro ii padn. ) ' 

' ■ ' ■■' ' ■ '!- iS C' E* N A'- ttt.f’-» ^ , . 

Doge é déiip. ’] * 

(,.// Doge pall^^e\.{re^^»(e. 4t*. avvanza a 
passo, l^nto. g .>' ; ; , v \ 

Aut. Oh padre... oh padre m;pt., .. 7 - ' ^ 

( Gettandoti fm le bir^ceia. deh padre. ) 
Dog. ai.« f. . •:•. .«• >nio:sono, 

Slrello coDvte , raorjr,. potessi alnveq»! , ^ ^ 

, ( Nascmide il . tao palio nel ttnq di Ani. poi 

rùeuoiesi. ) .-.t 

Ahimè 1 -- Óoveva io' duaqn,!* ., ,i[ y 

Tal rivederti? ; . \ • 

Ani. Eco - '• ‘ ' 

Io li scmbh),- c non soho. ‘ " a a -*' - ■ ? 

JOoge ì U provo ? k ‘ { aalórepole.ji 

yjnt, , Il tnip ,, segreta i,- ^ ^ 

» Gli nomini tpinh e non jl ciél.. : .' 

Doge . . . r.. parte, :\v,7V 

8 Deir inBOcenra i testimoni adduci... >«V 

AiU. T> I testimoni ?.i. Questo, .Gpr«, ‘è, il: cielo! .,,..^^1 

.. , u .V > 

Doge I) Del ciel, tu .parli, c apt^g. padrqp>^ 

s Apri la tomba!,, eccomi a’ pjeiii>.t«)(... 

» Deh ti muova a,-piet8de, il piatilo raiò.,. 

Aift. V Oh ciel padre , eh e. fai?-... -(\ 'A ^ - J- 

Alzati, ohimél'SO' il mio fuocufo arcano 
A te svelassi , o . gènitor- . . < sapresti ^ ' \r V 

Doge T> Chc.,?| . • ; > ^ *:0 

-[ Sta per parlale, poi Jgce?pl^[f orza a se 
stesso dàeA..J., v m- .. Jc'i 
Ani. ' L’ innocenza in’a — Clu degno io taiìv 
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t Dpgli «vi ..... y,i. „r.r;, 

iJo^e . ' f A chi li d» f« T»à ■ ^ • 

bvel«li dunqne f p«r!« , -.ri '. ■ • 

Può rendmui ìh p«ee un sol tno dèlio.. . ' 

W r rsti.^f ' . 


. ffo mille strtètiiè tn -pètto }|{ 
iVon lenl(riuiji,..,'7i»^ip^fc eterna 
V-, sol ^otto a Ili» (Wìa , , 

‘ Ti <»nrupfft Y,e il cièì ti dià"^ - •ì'il 
liS. virliidé «j soIFH^ ^ 


•r.r.’v'V 




.^w. wwas p > 

Vol^' , o padre flh Wgf i qùest» 

tm:' . Tua éitfade itttomo’ i paf,--a ‘'v 
y« confempfa , 'e àllor Tw^^«f '• » .# 

.Se avéiiloia' è il mio, morir Ht' V 

» .ih se questo i-io' oréf'i ’<p'’loj^K 
» Ai miei' dt ooofopto^estremo^ i. «■' 

» * J‘erch(* aiioora io piango' «. gefao / 

^ Peri'he indugi il niiof worip. i'rh..:v' 

■ se E N'A 'tv: ' ■ V.\ 

QuaUn jiomini mrwi re detti. ' . • 
Voftt. di ai'.- ~ ■ • . <\ 

.JJ consiglio ^ se . l’appella^ 'i ^ 

Vien ’ci w*gui Peeoasea. • , . ' \ 

Dog* Quale arinunsio! ; , ; ' ,r ;V 

' OL- V ' Ah padre', addio f 

'Doge Chi ti’slranpa a questo- 

(Conte colendogli impedir di partirei )■ 
Àni': *• Won mi top la mia' costanza- - - V ' 

Padeef,..': , ‘. 

Dogo ‘ - Un’ «Uro istante almen l • 

( Il Doge si precipua tra le braccia di An- 
tonio , che intenerito gli dice. ) 

^nt. Se «ai 'fior dqgti atjni aiiei ' ' ^ 

J ..uK •- / Or m’ opprime avversa aorte, ' ’ 

' Dì, verrà che la mia morie ^ 

D««ti iavidia e ih» pietà.-r •» r..,^ 


}<• < 



4 

• •tis, 


■ 45 

Noto «Ifin dei mioi n>«n;oiti w> ir 
i<5ano!altór ie itw'qtìe trame. 

Crollerà lor posga iofanie 
E Venezia' esdltorà.; >•>’ . « otj'ì 

f Parte Jra gli uomini tT athuei !/■ Sbg^f h 
tegite ' desolato, r ' ‘!r,i. 

' -p'’i"S;C‘’É'N A V,/, 

Interno dejla' SBlà'd^ Óms^lto dé* ine, cotn’eré 

^ -V’ ; 

^onkùjeno e .Jjoredanò. / 

€on. Alfine è mio. Sovra' di' | fui sf chioee, 

L’Orrenda porta, .i ■ *5* 

Lod. • A virdàrj la- legge 

Sai qnal> cagioi) tó spinao:? >? iV < 

Con. Io aapèrìa non bramo. ''' . 

Vendicarmi* ginrai ' .cx'/T • <• •.• ‘1 <' • ' 

Vendetta* anelo.'’ * 'r ' ' 

-f Ampia," veodotla avrai. ' ‘ 

SCENA, VI,,..,, 

Bèitóèi-a,^ é delti. • 

( Tutti e tre seggono mnea^ di irjtunaìe. 
Contareno 'è nel mejfzol' ) v * 7 . *' , 

Con. A noi s’àddoca il reo.: •. 

' ''■ ‘{i^lie gitardie èlie partono^ 

Compagni illustrila voi f, 

Or rammentar pà 3’ uopo ' v‘ j ,;^y.:':.'*, ’ 

Che in queste: aroane soglie :iT: V; *A 

Sol rigida giostizfa il seggio efgèòs®^ ‘*^.'^“1 ' • *■ 

Qui palpitar non debbo altri «he il reo. 

■ scEwy yiy, 

, yéntònio/ra le guat^4Ùa é filetti, 

Con. II noìnfei tno^? ^ ^ / ad Arit. 1 

^nt. ^ ' 

Con. Non 11 coè^è^éo iovqùì.'’. 


' ,0. 






A : \AU 
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' Le^gp^lo vnole. u * 

Chi sei, rispondi, ■ {ad. Jn(. 

^ ‘ 'Ip son dej Doge it %Iìò’j!ìt hì 

-Antonio •Fosoarini. ■ r> 

&)»; Ancor sqÌ Doge ^ ' ' ' ' 

Scende la scare;,a me. rispondi, e trema. — 

Fosti tn or or sorpreso 

SVa le sospette del Minierò 'iberàf 't' 

Soglie vietate? fi nicght ?"’*' • ' 

Jion io niego. ’ 

aad. In toa disepipa aduoaao i v,. V- v 

Addar che puoi? ' • C' ^ • 

' .f ’ -■' ■* ' " . -V-' ' 

a Queste vestìgm del faror straniero r ; 
a Son la difesa mia. ' . ^ ''' 

( ^apre ti petto , e nastra le, me' 
a Qoì penetro l’ ispano ferro’e ci^pi. ’ f . 
a Ch’io non, ami la patria? ’ ’ I 

l^on. - Anche' il ribelle ■ 

.Vanta d’amaria. -'^ % ' M ;> ' 

Bad. Kispondi all’ aopo La- teinata^ loene 
Era a te nota? P ' 

^ Vera..;::::' 

I . ' qneile sc^ip; ;''' / . , 

QnaJ mai cagmn^ti spinse? . - , ? 

yfnt. Nnlla dir posso. ' . ' „ - 

Adunane lop,*. 

BW D I. '1 - VU- V apOn, ; j 

Pensa che morte.*.' 


Ant., ' " , If 'soi. “ 

■ ■ >• ;i . / 


I; 

.^fft. E qnal ? 


V v> Q“i V J<i 

Con. Iniqw! al destm ^ jfuardie.^.S 

Il reo sia tratto. ' . ' 

'{‘Si ode un tumulto aldi fuori. ) 
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, ay- .. 

Lor. v'Qi|4 fragori , ;t' u 

* -, '■•■■•V Cha fialt •f-'- 

Di mille vpcl » noi giogoe; ili fcastopao < \ 

Qu»l di pe^co^ mare in, gran tempesta^ ,, 

Con. Non lenio io già. Partite voi. (alle ^uQsedie^ ; 

- «,.«? • vtH; ^ '< ■ 

St spalanca una~ porta di lato , ed' .entra una 
donna velata tutta vèstità di «èro, condotta per 
mano dal J)6^e. ^ 

Don. ad Antomot le giuardie si J^mans. ) . :■[ 

^ ( i • T’arwsta. 

Che vuoi tu,? (fL tra noi venirne ' „ • 
(*) Alla donna poi aisDoge,, 
.Con costei chi t’ha concesso^ 
r , {trilto è.iv — Tra voi pe yengo ) 

A vietar tremendo ecceMo",— , ' 
Qui la compìÌ4:e ,del reo ^ ; 

^ arca*r, svelar dovrà. ^ 

Cni sei tu ? (♦), ( mi trema il cor.^vw) 

(*) Alla donna. , ^ 

Bai. s fitìr. So , ti svela ... ( alla ■ donna, ) 

( Teresa si. toglie velo e , si avanza in 
mezzo al proscenio.,), , , ■ ^ 

- / ^ ( OhiBoio furori, i u. 

Qui r iofida ! ornai compiuta • 

Ah i palese è, l’ onta mia -• . 

Il fwor la gelosia 

Io frenar dippiù non tfo.. ); > 

( Ciel , tu ispma ogm mio detto , " / . ’ 

, ; Ta. ra’ assisti in tal momento , , 

Tu rinnova nel mio petto .\vA 

Utmll ardir che m infiammò. ) i 

( Infelice a qual ti trasse < ;; 

^ L' àmor too fonesto ecoesso,! . 

Di salvami a te.o^ncesse ^ 

Fioche ei vive esser non può. ) . ' ■ 

. , » ' (*) Additando Conlareno. 


Con. 


Doge. 


Càn, 

i 


Con. 


Ter. 


Ant. 
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Dog» ( Ct'el , tu l’gipijra a lei gli Mteoti , 

Tu r»»88Ì8tj iri lai' moiUenH t ' ''' 

Tu mi salva il figlio mio ' ' 

Altro roto kf còr non ho: ) * 

Zor. , e Con- ( giMt^mdo il turòàmonto di .Coir- 
tareno'.' J > jì , ■>< ’i'l - .'«^V 

( Ei 8i torba ; ha eenito ig fronte 
^ Il fbròr, la gelosia. — ' j 
* \ .Ah I che‘il ciel costei ne ìnTÌà, 

' ■ Quale arcan 'scoprir dovrò! ) ) ,..'ì 

Con. a Ter. ~ 

, A che tiefri , inìqna moglift';' ' ’ ' 

' Osi offrirli al mio cospetto? 

Jnt. a Ter. ’’ ' ;;' 

j A che vieni in queste 'sòglie? 

> Qaal pensier rivolgi in petto? 

Ter. a • 

Io scolparfo a vOi’ dinansi . ‘ 

Sola io posso. C yfddiuindó Antonio. ) 

Lor. e Bdd. ' XJdiam. ■ • ' ' 

Con. ■ - ' ' ■ >No,'taci ) , 

( Frapponendosi e vietandole di parlare. )~’ 

Se non tronchi i detti addaci - ì 
Cadrai spenta innanzi à me. ' • 

Tutti Quale eccesso! * ' 

Ter. • , . ? ’ Io te non temo.^( a Con. ) 

Con. E mia sposa 'a me sia resa. 

( Ai compagni. ) • 

Jmt. Bad. Parli ptmP ‘ '” i • 

Ant. ( Si perde, ) ' - -W 

Con. - ‘ ' ' ( Io fremo ! ) ; , 

Bod. Parla or to. • ' .A 

Ter. ^ .-i.( M'assisti , oh cW! ) 

Di Foscareno amante-' ■ ’ ' < -i ■ 

Fin dai prnn’anni io'far, ■ | 

Potere kiqoo a barbaro *, 

< t ■'.'•'è'' 


Dr-t -i.yCoOgle 


1 



, i iinTolla, mi- volle, a lci . ,v«» ' \ 



Oedelli a fra le, lagrime ' 

.. 

Morte iavocBodq ognor, ,j' 



Spegner la liamma iudoaùta ■ 

Vi‘ r. Tentai del primo amor. ^ .. 


- *v 

c 

Ani. 

( Ella per me si perde ; i. 



c..*.,0 sqvruBwno- auwf.J Jj M 5 


Ter. 

( Salvarlo , 0 .ciel ,j,coneedimir; 
. (s-Tu che. mi leggi j|in, cor! .) 

1 

Con. 

( -E vive ancor la perfitla,.. > 



0 eterno mio rossori ) -“vV r 

1 . 

Ter. ' 

Ei ritornò — tra 1 fremili 



Del suo deluso amore ^ i • 

,'v 


{ , - v,i Ju’ eslreiuo addio .porgevauii 

Di Dulie Ira l’orrore: si 

V ■ r Ooaiido di pàbjbia .in^o , ^ 

Questi vei\Doi,,>^DÌa > 

(, Additando Contarono. ) v. 
Solo il |)flJagÌDjl8paiW; j. ,i 
( ir,. ' GII offre,, al fuggir la via..; 

Ei di iDÌa lama tenero . ' ..vi.'-. 

Quel calle elegge allor, ,, ,■ ,,., v 

Con: con ira. )• % / V 

Mente costei..» > > , .1 

Ter. ■ j- -.\ „ Non mento > , 

M’ è testimone il . Cielo 1 - \vr vV 

Ani. • Ah s'ora. io cadrò spento,' .v.V. > 

Son dÌ8col^o„alnjpn. . , ,, 

Con. * Won merla" fe la perfida... > 

. Del reo la morte io chiedo.. ,, , 

£ad. ' Io non v’assento. 

Dogete Ter. ^ . , . Oh gioia I 

Con. adiralo. ) •. r, j ; , ^ Vt''^ 

Primo iovtra ^voi -qui skdo. . * \ i* .. 
JBad. e Lor. Poiché discordi i nostri 7 ' 

Focoh da's^Jsi t»oi, , , 

Maggior di le ) di noiv v... , 

S’oda il Senato... . 


t 


/ 
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8*v 

V 


C'If.'i S 


'Ani. 


'•80 

7*èr. e Do^e. 

Ter. Doge Lor. Bàd. 

" ^ Soe discolpò 'o#« ir Senato. 

Poi di Ini decidefà; 

Ter. e' Doge con 'enfasi )\ ^ ' - 

^ Ah tacete , è ‘ troppa gitna' ' ’ ‘ " 

Che m' inonda e opprtme H core }■ 

Un prodigio dell’amore'* ‘‘ 

La sua fita òr salverà.*’’' 

Ciel che ai gicisti ogftor propizio 
Sei conforto ‘a Oli còr gétnrn le , 

Deh tu salva P’innocente 
Che si affida in toa pie^à. -'t 
Ah ! non credo ai sensi miei 
Troppa j^ioja opprime il cdre , 

Un prodigio dell’ amore ' 

-La mia vita or salverà; ’ 

Ciel che ai giosti. pgnor propizio 
'Sei conforto a nn cor dolente , 

Deh lo salva *nn hmocenle'* 

Che si afiBda in toa* pietà.* !. 

( Coppia inrqna , io por godendo 
Sto al pensier della vchdetta. 

' Come nn fulmine tremendo • 
SnI'tno capo scenderà. > 

Sa a mio danno onirvi in vita ' 

Seppe nn giorno iniqua' sórte , 

Sovra entrambi infamia e morie 
L’ ira mia piombiar' farà, ' 

Zor. e Bad. ' ■ . % 

Sol giustizia a noi sia gnida * ^ 

' £ssa ispiri il cor i la mente ’ • ' 

Se di colpa egli è ìnnoceolò ' ■ 

■ Vita e onore illesi avrà. » ■* 

( Mentre si compie questa stretta Confareno 
ehiama a se il capo degli uomini d arme 
’ j e gli parla altx»eeehio\ poi additando 
ionio gU dice ad atus voce ) ' ' - 
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, rmllo al, ^ato ei sia. a . 'fa 

Ter. SpgoMo io vo. , ,•* 

■ i j^viandosi con AtkU^ìo. ) 
.Co».' T’ arresta. ’ 

( Affetta Teresa p^r ^ano. Antonio ' parte 
infanto fra le^gtìardte. f) 

Con. prosegue con aria marcata , e con sogghignU) 
feroce. ) , ‘jf ' ’ . 

• ' Degna il to , qui pria S i 

, Scena a mirar t’ apprcsla, , 

Ter. ,.0h ! che di In ? 

Zhge '■ ^ Qoaì delti I' 

Ter. tremante. ) , , } 

Misera me ! che tepti ? . • ' . 

g uai su quegli occhi ardenti 
ioia crudel ti, sla ! , ' ' 

Ant. da dentro con voce sfocata e raoribonda. ) 
Teresa ! ! i - \ , 

Ter. . ’ ,x A'hlmèi.. .. 

^<^9^ ^ , Qnnl gemilo ! < , 

Ter. Qual voce!! .. . 

Lor. € Bad.- - Oh chi moria!! •' 

{ Si sente un .tonfo come di un corpo che 
slramazii. Contareno esultando di una 
gioia feroce lascia la mano di Teresa. Te- 
resa vistasi libera corre alla porla gri- 
dando.. ) ' ^ 

Ter. Aita... aita... ehi misera!!! » *■ 

Popolo di fuori. , i 
Antonio a, noi si dia... . ' v*v > .• 

' Reso il prigion ne sia... , 

{ I tre del Consiglio sono nel massimo tur- 
bamento. Contareno sta immobile. Teresa 
è smaniosa , e lo guarda negli occhi. Mol- 
ti popolani e f soldati occupano il Teatro .r- 
Contareno Vitalmente ri scuote ^ e prènden- 
do Teresa per mano, la conduce in fon- 
... j do alla scena , dicendo ) 
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CoTo lu ir morii, il. rendo. ’ ■ ' 

' Miralo... 1 • . 

( Le addila in fondo il corpo di Antìmio ira^ 
Jillo. ) 

Tutti Oh vistai Oh orror? 

Doge Ahi figlio 1 

Con. , ( Esulta , o cori ) ^ 

( Jl Doge et precipita ofil corpo di /intorno. 
Teresa rimané come dissennata. ) 

Jl popolo , diviso in vari gruppi canta il seguente. 
Coro Egli sponto I oh, eccesso orrendo! 

('.onlaren cotanto ardiva ! 

Del poter tra noi lo priva 
> Il misfatto che compì. 

( Teresa rime.t' endosi a poco a poco si rizza 
in piedi pallida » tremante , e si avanza 
' sul teatro dicendo ) 

Ei cadea : del tradùnento ( a Con. ) 

, Godi esulta , scellerato , 

Ma il rimorso e Io spavento 
La tua vita straiierà: 

'Abborrito ed esecrato . ' 

Eia tuo nome in ogni gènte ; 

Ma r av<^l dell’innocente 
Lacrimato ognor sarà. ' 

Con.^ Pago io son , ma la vendetta 
Pel mio cor non è compita. 

Mia to sei — terribil vita ' ‘ 

Ti prepara il mio furor. ( a Ter. ) 
Ter. Va -ti sprezzo, e all’ ire tue 

lo sottrarmi posso ancor. 

( Strappa dal petto di Contarono un pugna- 
le e si ferisce. ) 

Do^e Figlia, o cielo! 

t ,Ho il gelo in cori! 

Ohi qual giorno di terrori E 

( Si bassi la tenda, ) 
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